
 INIZIATIVE IN COFINANZIAMENTO  

CONSULTA DELLE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA UMBRE  

(rappresentata pro tempore dalla Fondazione Carifol) 

Annualità 2026 

1. Introduzione e obiettivi 

La Consulta delle Fondazioni di origine bancaria umbre (Fondazioni di Perugia, Foligno, Spoleto, 

Orvieto e Città di Castello) rappresentata pro tempore dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 

Foligno promuove il presente Avviso Generale, finalizzato ad ascoltare i bisogni del territorio 

umbro con particolare riferimento ai territori delle Fondazioni aderenti alla Consulta e ad attivare 

progettualità capaci di generare impatto sociale, culturale ed economico. L’avviso è coerente con 

i Piani Pluriennali delle Fondazioni aderenti, con le line di indirizzo della Consulta e con la 

normativa di settore. Le risorse sono destinate a iniziative da realizzare nel territorio regionale 

umbro e con ricadute misurabili e a partenariati di qualità tra enti del Terzo Settore, enti pubblici, 

imprese sociali e soggetti privati non-profit e sempre per progetti che concorrano all’utilità sociale 

e allo sviluppo economico del territorio umbro. 

2. Oggetto dell’Avviso 

L’avviso offre ai soggetti ammissibili la possibilità di richiedere un contributo per progetti di rilievo 

da realizzare nel territorio umbro. Il contributo minimo richiedibile è pari a 5.000 Euro. Il 

cofinanziamento minimo richiesto, calcolato sul costo totale dell’iniziativa, è il seguente: 

• per richieste tra 5.000 e 10.000  Euro: cofinanziamento almeno pari al 20%. 

• per richieste superiori a 10.000 Euro: cofinanziamento almeno pari al 30%. 

 

La Consulta si riserva la facoltà di deliberare un importo inferiore a quello richiesto in sede di 

presentazione della domanda. 

3. Enti ammissibili e territorio di riferimento 

Possono candidarsi gli enti del Terzo Settore (ETS), enti pubblici, enti ecclesiastici, enti no profit 

dotati di personalità giuridica ivi comprese le cooperative sociali, le cooperative che operano nel 

settore dello spettacolo, dell’informazione e del tempo libero e le imprese sociali con le 

caratteristiche specificate nella modulistica. Il territorio di riferimento è l’intera regione Umbria; 

il presente avviso promuove l’equilibrio territoriale e la valorizzazione delle aree interne. 

4. Tempistiche e modalità di presentazione 

Le richieste devono essere presentate esclusivamente tramite la modulistica dedicata online della 

Consulta accessibile al link:  https://consultafondazioniumbre.it/. La scadenza per l’invio della 



domanda è fissata alle ore 18,00 del 31 maggio 2026 . I documenti indispensabili da allegare alla 

domanda sono specificati nel modulo online; il modulo stampato e firmato dovrà essere 

trasmesso in formato PDF entro il medesimo termine. Eventuali variazioni dei dati anagrafici o di 

bilancio necessari all’invio della richiesta dovranno essere comunicate almeno un giorno prima 

della scadenza del termine presente avviso, al fine di consentirne la verifica. 

5. Criteri di esclusione 

• identità di progetti già promossi o sostenuti dalla Consulta o dalle Fondazioni aderenti; 

• interventi sostitutivi di prerogative pubbliche, salvo emergenze con prospettiva di presa in 

carico da parte degli enti preposti; 

• carattere infrastrutturale dell’intervento su immobili, salvo quelli che presentino rilevanza 

storico-artistica previa acquisizione di attestazione dell’Autorità competente SABAP sul 

punto; 

• pubblicazione di libri o produzione di documentari/filmati o organizzazione-produzione di 

attività convegnistica, salvo l’inserimento di tali azioni in iniziative più ampie e coerenti con le 

finalità del presente avviso. 

6. Criteri di valutazione 

Le candidature saranno valutate con criteri obiettivi, in coerenza con le finalità statutarie e 

programmatiche delle Fondazioni aderenti. I principali criteri sono: 

• attinenza con la missione della Consulta FBU e con la programmazione biennale; 

• qualità progettuale e coerenza delle azioni rispetto ai bisogni identificati; 

• originalità e carattere innovative del progetto; 

• efficacia attesa e misurabilità dei risultati; 

• presenza di adeguate azioni di monitoraggio e valutazione; 

• ampiezza delle ricadute e rilevanza territoriale (beneficiari, durata, aree interessate); 

• solidità finanziaria (coerenza economica, certezza dei cofinanziamenti) e sostenibilità nel 

tempo del progetto; 

• qualità e numerosità delle partnership (pubblico/privato, reti territoriali); 

• solidità organizzativa del proponente, anche in relazione alla gestione di contributi 

precedenti; 

• sostenibilità ambientale del progetto; 

• coerenza con priorità trasversali regionali (es. valorizzazione delle aree interne, sviluppo delle 

competenze, promozione dell’arte e della cultura, riduzione del disallineamento tra capitale 

umano e lavoro, promozione dell’occupazione giovanile ed in particolare di quella femminile 

qualificata). 



7. Comunicazione degli esiti 

Gli esiti delle istanza di contributo saranno comunicati ai soggetti richiedenti via email e pubblicati 

nel sito della Consulta. 

8. Tempi 

• Pubblicazione dell’Avviso: 9 febbraio 2026; 

• Scadenza per l’invio delle domande: 31 maggio 2026 ore 18,00  salvo esaurimento dei fondi; 

• Tutte le richieste di contributo pervenute al 31 maggio 2026, saranno esaminate ed evase 

entro il mese di luglio 2026 

• Il Progetto deve essere realizzato e rendicontato entro 12 mesi da quando il beneficiario ha 

avuto conoscenza della concessione del contributo 

9. Rendicontazione ed erogazione dei contributi 

I soggetti beneficiari potranno richiedere un anticipo fino al 20% del contributo deliberato 

supportando la richiesta di anticipo con adeguata motivazione scritta. 

La rendicontazione generale è costituita dai seguenti documenti che dovranno essere trasmessi 

agli uffici della Consulta via mail: info@fondazionecarifol.it  

• modulo di accettazione del contributo (firmato dal legale rappresentante e da inviare entro 1 

mese dalla comunicazione positiva di concessione del contributo); 

• eventuali variazioni di date e rimodulazione del budget (entrate/uscite) da richiedere 

preventivamente e prima della scadenza del progetto alla Consulta; 

• relazione descrittiva sull’andamento ed esito del progetto finanziato; 

• documentazione fotografica a supporto; 

• giustificativi di spesa a copertura del contributo accordato. I giustificativi di spesa dovranno 

ricomprendere anche l’eventuale prima tranche eventualmente chiesta a titolo di anticipo. 

• questionario finale sui risultati (da compilare a saldo). 

In presenza di cofinanziamento obbligatorio, l’assenza del cofinanziamento minimo comporterà 

la riduzione proporzionale del contributo. I giustificativi di spesa caricati a copertura della quota 

richiesta alla Consulta non potranno essere riutilizzati per ottenere contributi da altri soggetti.  

È possibile richiedere una sola proroga prima della scadenza originaria del progetto, 

adeguatamente motivata di massimo 6 mesi. 

Decorsi 2 mesi dalla concessione del contributo senza che il progetto sia stato avviato, il 

contributo si intende revocato ab origine.  

Decorsi 3 mesi dalla scadenza originaria o dalla successiva scadenza (eventuale proroga) senza 

che il progetto sia rendicontato, la Consulta si riserva la facoltà di revocare il contributo.  



Ai fini della trasparenza, nessun componente degli organi direttivi/gestionali o di controllo del 

soggetto richiedente deve essere coinvolto, direttamente o indirettamente, in consulenze o 

forniture retribuite di beni e servizi funzionali all’iniziativa. La Consulta si riserva di effettuare 

controlli e, in caso di violazioni, di procedere alla revoca del contributo. 

10. Monitoraggio e comunicazione 

La Consulta può effettuare verifiche intermedie e finali sullo stato di avanzamento e sui risultati.  

11. Richieste di informazioni 

Per esigenze istruttorie e per informazioni sulla presentazione delle richieste (art. 4 del presente 

avviso), concessione contributo, utilizzo dei loghi della Consulta e delle Fondazioni aderenti (in 

comunicati, pagine web, materiali promozionali, cartellonistica) e per informazioni sulla 

rendicontazione ed erogazione, telefonare al seguente numero 0742 357035  oppure scrivere al 

seguente indirizzo di posta elettronica info@fondazionecarifol.it  

12. Modulistica 

I contenuti delle dichiarazioni sottoscritte dal richiedente, le previsioni e la disciplina presenti in 

modulistica e qui non espressamente riportate sono da intendersi qui interamente richiamate e 

costituiscono parte integrante del presente avviso.  

Allegato: Modulistica 

 

Foligno, 5 febbraio 2026 

Dott.ssa Monica Sassi 

Presidente pro tempore Consulta FBU 

mailto:info@fondazionecarifol.it

